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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/1794 DELLA COMMISSIONE 

del 16 settembre 2020 

che modifica l’allegato II, parte I, del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’uso di materiale riproduttivo vegetale in conversione e non biologico 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio (1), in 
particolare l’articolo 12, paragrafo 2, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2018/848, in particolare l’allegato II, parte I, stabilisce alcuni requisiti per quanto riguarda l’uso 
del materiale riproduttivo vegetale in conversione e non biologico. 

(2) In vista della soppressione graduale delle deroghe all’uso di materiale riproduttivo vegetale biologico di cui 
all’articolo 53 del regolamento (UE) 2018/848, è importante aumentare la produzione e l’immissione sul mercato 
di materiale riproduttivo vegetale biologico e in conversione. 

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2018/848, il materiale riproduttivo vegetale può essere 
commercializzato come «in conversione» se si è rispettato un periodo di conversione di almeno 12 mesi. In 
applicazione dell’articolo 26, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/848, gli Stati membri provvedono alla 
costituzione di una banca dati regolarmente aggiornata nella quale è elencato il materiale riproduttivo vegetale 
biologico e in conversione disponibile sul loro territorio, escluse le plantule, ma inclusi i tuberi-seme di patate. 
Inoltre, secondo l’articolo 26, paragrafo 2, gli Stati membri devono disporre di sistemi che consentono agli 
operatori che commercializzano materiale riproduttivo vegetale biologico o in conversione, e che sono in grado di 
fornirlo in quantità sufficienti ed entro tempi ragionevoli, di rendere pubbliche, su base volontaria e a titolo 
gratuito, unitamente ai loro nomi e recapiti, informazioni sul materiale riproduttivo vegetale biologico e in 
conversione disponibile, come il materiale riproduttivo vegetale di materiale eterogeneo biologico o di varietà 
biologiche adatte alla produzione biologica, escluse le plantule, ma inclusi i tuberi-seme di patate, la quantità in 
peso di tale materiale e il periodo dell’anno in cui è disponibile. Secondo l’articolo 26, paragrafo 5, tuttavia, gli Stati 
membri possono continuare a utilizzare i sistemi di informazione pertinenti già esistenti. 
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